
COSTRUIRE  CASE
ECOCOMPATIBILI
NON  E’  SEMPLICE:
OCCORRE
UN’ATTENTA
PROGETTAZIONE
E  L’USO  DI  NUOVI
MATERIALI

COME  ABITARE  IN... CLASSE A:
REGOLE  E  TECNICHE  NUOVE
PER CASE  A PROVA  D’AMBIENTE

La certificazione
energetica mira ad attri-
buire una classe di merito
all'edificio,  accrescendone

il valore commerciale di
mercato fermo restando

che un isolamento termico
garantisce un sufficiente

rendimento

Quando si affronta il tema
del risparmio energetico e di inter-
venti mirati a realizzarlo, compre-
so quello di etichettare l'edificio per
certificarne l'efficienza, viene sem-
pre evocato lo spettro dei costi.

In realtà si tratta anche di
un investimento, non solo di un co-
sto. Se in effetti i costi del combu-
stibile aumentano al pari dei costi
ambientali e sociali, non è difficile
dimostrare che vi è anche conve-
nienza in questo investimento.

Sotto questo profilo la quali-
ficazione e la certificazione
energetica potrebbero  semplifica-
re le cose, anche nella vendita tra
privati. In questo senso i recenti
decreti presentano un passo avan-
ti perché introducono un meccani-
smo di valorizzazione oltre che di
controllo effettivo sull'attività edili-
zia.

La certificazione non è solo
un atto formale, che viene redatto
al solo scopo di aumentare gli
adempimenti burocratici. In questo
caso a nessuno servirebbe o inte-
resserebbe conoscere la classe di
efficienza del proprio edificio, così
come la certificazione non è solo
uno strumento di controllo.

La certificazione mira ad at-
tribuire una classe di merito all'edi-
ficio. Si cerca di guidare le scelte
del proprietario verso una gestione

più attenta o meglio ancora verso
un piano di  investimenti per mi-
gliorare la classe. La certificazione
diventa cioè il primo passo, quello
conoscitivo, in un percorso virtuo-
so che, si spera, porterà il proprie-
tario a effettuare investimenti con
un ritorno sia in termini di rispar-
mio che di incremento di valore del-
l'edificio.

La certificazione energetica
alla fine è anche uno strumento di
mercato: va da se che  l'edificio ef-
ficiente con una buona classifica-
zione può valere di più sul merca-
to.

Ovviamente per costruire
una casa energeticamente  corret-
ta occorre prestare maggiore at-
tenzione alla qualità. Perciò occorre
che tutti i componenti previsti per
la costruzione siano appropriati.

Anche il fabbisogno energetico -
al fine di evitare i ponti termici -
si puó verificare già durante la
fase di progettazione calcolando
il bilancio energetico.

Durante la costruzione si
dovrebbe verificare se ciò che é
stato previsto durante la progetta-
zione corrisponda al vero.

La perdita di calore attra-
verso le pareti esterne dell'edifi-
cio verrà minimizzata attraverso
l´impiego di materiali isolanti, la
trasmittanza termica complessiva
di tutti i componenti che costitui-
scono l’involucro dell’edificio deve
raggiungere il valore prestabilito.

Per evitare che la costruzio-
ne subisca deterioramenti o danni,
accanto ad un efficiente isolamen-
to, è indispensabile che tutte le parti
della costruzione siano sufficiente-
mente ermetiche ad ogni livello.

La certificazione energetica
degli edifici influenza quindi la qua-
lità del costruito e consente di pro-
muovere metodi di costruzione  che
soddisfano i principi del risparmio
energetico e della tutela dell'am-
biente, nel rispetto del protocollo di
Kyoto.

Come detto la certificazione
permette poi al consumatore di
conoscere la qualità dell'edificio,
rendendo più trasparenti i costi e
pertanto è d'aiuto nell'acquisto o
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LE  CLASSI  DI
APPARTENENZA
DI  UN  EDIFICIO
SARANNO
RICHIESTE  ANCHE
IN  BASE  ALLA
LOCATION  (CITTA’,
LAGO  O  MONTI)

Nel caso di utilizzo di materiali bioedili, occorrerà allegare
apposita dichiarazione di un tecnico abilitato e del richieden-
te, corredati da particolari esecutivi: la conformità al proget-

to, dovrà essere certificata dal direttore dei lavori.

nell'affitto di un'abitazione.
In genere la certificazione

energetica degli edifici dovrà essere
firmata dal tecnico progettista e dal
proprietario richiedente, e deve es-
sere presentata ai Comuni.

Alla richiesta dovrà esse-
re allegato:

- il calcolo del fabbisogno
di energia primaria e del fatto-
re di inerzia termica;

- la verifica del rispetto
dei valori prestazionali delle
singole parti dell’involucro.

La conformità finale al pro-
getto dovrà essere asseverata dal
direttore dei lavori.

Il certificatore incaricato
provvederà a redigere il certifica-
to energetico dell'edificio,
avvalendosi, ove necessario, di
metodi e tecniche all'avanguardia
- come termografie delle pareti, mi-
sura della trasmittanza in opera  con
il metodo dei termoflussimetri, ve-
rifica della portata d'acqua e del-
l'eventuale sistema di recupero,
blower door test per la tenuta al-
l'aria, verifica dei materiali utilizzati.

 Qualora la pratica di
certificazione dell'edificio si conclu-
da positivamente, verrà rilasciata
la certificazione energetica. Tale
certificazione dovrà essere allega-
ta o richiamata in tutti gli atti di
compravendita del fabbricato.

La logica di fondo che ope-
ra nel settore è di promuovere in-
terventi di miglioramento delle pre-
stazioni energetiche degli edifici,
attraverso la riduzione del
fabbisogno di energia primaria
(in acronimo  “fep”).

In generale ogni Comune, sul-
la base delle specificità territoriali o
di latitudine, potrà introdurre  delle
classi energetiche parametrate.

I valori del fep delle classi
energetiche parametrate costitui-
scono dunque una variante essen-
ziale in funzione dei limiti massimi
stabiliti dal D.Lgs. 192 del 19-08-
05, calcolati per la zona climatica
a cui appartiene il Comune  in cui
si costruisce.

I calcoli e le verifiche per la
determinazione della classe
energetica di appartenenza di un
edificio sono eseguibili con metodi
che garantiscano risultati confor-
mi alle migliori regole tecniche, ai

sensi dell'allegato I, art.16 del D.l.
192 del 19-08-05.

In particolare, si considera-
no rispondenti a tale requisito mo-
delli di calcolo conformi alle nor-
me che riguardano il fabbisogno
energetico primario, i ponti termici
(flussi e temperature superficiali),
le verifiche della condensa (presta-
zione igrometrica dei componenti),
la valutazione per il periodo estivo
(isolamento dal caldo), l’elenco
completo dei materiali utilizzati.
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